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·  Prima di accedere alle parti di impianto su 

cui si deve intervenire (manutenzione o 
riparazione) è necessario disattivare la 
alimentazione elettrica ed avvisare che si 
stanno eseguendo lavori sull’impianto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
·  Quando i liquami vengono prelevati 

attraverso pozzetti è indispensabile dotare 
gli stessi di adeguate coperture a settori che 
consentano di mantenere aperta solamente 
la parte strettamente necessaria. 

 

 
 

 
 
 

VVaasscchhee  ddii   ssttooccccaaggggiioo  ddeeii   
rreeff lluuii   zzooootteeccnniiccii     

ee  ccoonncciimmaaiiee  
 

 

 
 
 

Gli infortuni che si verificano in fase di 
veicolazione, stoccaggio, e trattamento 
dei reflui zootecnici possono portare a 
conseguenze molto gravi. 
 

Gli interventi preventivi per eliminare i 
rischi, passano attraverso un insieme 
di soluzioni strutturali e tecniche, 
accompagnate da pratiche lavorative 
adeguate e coerenti. 
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·  Le canalette devono essere protette da 
parapetti non arrampicabili o da solide 
coperture, se necessario carrabili, che 
vanno immediatamente richiuse alla fine di 
eventuali interventi sull’impianto. 

·  Le vasche interrate devono essere dotate di 
una solida recinzione perimetrale di altezza 
complessiva di mm 1800, composta da un 
cordolo in cemento di altezza minima 300 mm 
e da elementi non scalabili (rete metallica a 
maglia fitta, elementi verticali distanziati non 
più di 100 mm fra loro).  
Sulla recinzione, in base alle esigenze di 
lavorazione, devono essere inserite delle 
aperture, chiudibili a chiave. 
Nel caso di vasche parzialmente interrate  o 
fuori terra con parete perimetrale in cemento 
pieno e continuo, la protezione costituita 
dalla parete stessa può essere ritenuta 
sufficiente se di altezza non inferiore a 1500 
mm. 
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- rischio chimico per inalazione di gas tossici, o 
irritanti, o nocivi, provenienti dai processi di 
maturazione dei reflui; 

 
- rischio biologico dovuto al contatto con reflui 
potenzialmente in grado di veicolare agenti 
patogeni; 

 
- rischio derivante da atmosfere esplosive che  
possono derivare dai processi di maturazione 
dei reflui (metano); 

 
- rischio di caduta all’interno di canalette, cunicoli 
ed altri luoghi simili in cui sono presenti organi 
in movimento; 

 

 

 
- rischio di caduta all’interno di vasche, 

pozzettoni di carico, prevasche, ecc.;  

 
 
 
 

 

 
 
 

 

 
 
 

  
IILL  PPRROOCCEESSSSOO  DDII  GGEESSTTIIOONNEE  DDEEII  RREEFFLLUUII  

ZZOOOOTTEECCNNIICCII  PPRREESSEENNTTAA  UUNNAA  NNOOTTEEVVOOLLEE  

VVAARRIIEETTÀÀ  DDII  AALLLLEESSTTIIMMEENNTTII  EE  DDII  PPRRAATTIICCHHEE  

LLAAVVOORRAATTIIVVEE..    
ÈÈ  IINNDDIISSPPEENNSSAABBIILLEE  QQUUIINNDDII  CCHHEE  II  RRIISSCCHHII  

SSIIAANNOO  AADDEEGGUUAATTAAMMEENNTTEE  VVAALLUUTTAATTII,,  IINN  

QQUUAANNTTOO  LLAA  LLOORROO  IINNTTEENNSSIITTÀÀ  EE  LLAA  LLOORROO  

RRIILLEEVVAANNZZAA,,  DDIIPPEENNDDEE  DDAA  MMOOLLTTII  FFAATTTTOORRII  

PPRROOPPRRII  DDEELLLLAA  SSIINNGGOOLLAA  AAZZIIEENNDDAA,,  QQUUAALLII  

LLAA  QQUUAALLIITTÀÀ  EEDD  AAFFFFIIDDAABBIILLIITTÀÀ  DDEELLLLEE  

SSTTRRUUTTTTUURREE  EE  DDEELLLLEE  AATTTTRREEZZZZAATTUURREE  

IINNSSTTAALLLLAATTEE,,  LLEE  MMOODDAALLIITTÀÀ  DDII  GGEESSTTIIOONNEE  EE  

LL’’OORRGGAANNIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEELL  LLAAVVOORROO..  
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- rischio di traumatismi per 
contatti accidentali con 
elementi pericolosi degli 
impianti (ruspette, nastri 
trasportatori, e simili); 

 

 

- rischi di caduta da 
postazioni sopraelevate 
(impianti di separazione, 
postazioni di controllo). 


